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VASTO FRONTE CONTRO L'ATTENTATO DELLA 

CASSAZIONE ALLA LIBERTÀ DI ESPRESSIONE 

Napolitano: il PCI 
è schierato con le 
forze della cultura 

II compagno Giorgio Napo
litano, della Direzione, e re
sponsabile della Sezione cul
turale del Partito comunista 
italiano, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« L'ampiezza e il vigore del
le reazioni alla aberrante sen
tenza della terza Sezione del
la Corte di Cassazione, costi
tuiscono una importante ri
prova della sensibilità demo
cratica delle forze più vive del
la cultura e del giornalismo 
Italiani. Queste forze si sono 
schierate, nel modo più netto, 
in difesa della libertà di 
espressione: ebbene, esse pos
sono contare, ancora una vol
ta, sull'appoggio e sull'impe
gno del Partito comunista e, 
ne siamo certi, dell'intero mo
vimento operaio italiano. 

« Sbagliano gravemente quel 
gruppi reazionari — presenti 
ed attivi nelle alte sfere del
la Magistratura e in altri set
tori dell'apparato dello Stato 
— che credono di poter far le
va su quello che l'onorevole 
Andreotti chiama " lo spirito 
del maggio '72", per colpire 
fondamentali diritti e conqui
ste di carattere democratico 
e, in particolare, per intimi
dire forze intellettuali e gio
vanili progressive. 

«Questo gioco non riuscirà. 
Nessuno può illudersi di far 
tornare le condizioni della vi
ta culturale ed il costume ci
vile del nostro Paese, al cli
ma del periodo scelbiano. Il 
grado di maturazione demo
cratica dell'opinione pubblica 
e delle masse è ormai tale 
che, dinanzi a gravi e sco
perti attentati alla libertà di 
espressione, come quello rap
presentato dalla sentenza del
la Cassazione, tutti i partiti 
che si richiamano alla Costi
tuzione sono costretti ad as
sumersi le loro responsabilità. 

«Anche il quotidiano della 
DC ha parlato di una "sen
tenza che non persuade ". Eb
bene, che cosa si intende fa
re per evitare che di quella 
sentenza si diffondano gli ef
fetti nefasti? E* indispensabi
le un rapido e semplice inter
vento legislativo. Noi comu
nisti abbiamo già di recente 
presentato una proposta di 
legge per il cinema, di tota
le abolizione della censura 

amministrativa e di regola
mentazione dell'intervento del
l'autorità giudiziaria, al fine 
di evitare che, in ogni caso, 
il sequestro di un film possa 
prolungarsi, al di là di un 
brevissimo lasso di tempo. Si 
può elaborare una proposta di 
carattere più generale che 
serva a raggiungere il me
desimo scopo, a tutela di qual
siasi prodotto culturale o ar
tistico. L'essenziale è realiz
zare in questo senso, al più 
presto, una larga convergen
za di forze democratiche. 

« I più gravi e clamorosi 
procedimenti giudiziari del 
momento riguardano due re
gisti di indubbio impegno cul
turale. Ecco che cosa si na
sconde dietro certe campa
gne " moralizzatrici ". Anche 
le opere di artisti di indiscu
tibile talento e serietà posso
no naturalmente formare og
getto di critica e discussione 
aperta - e appassionata; ma 
guai a toccare quella libertà 
di espressione che cosi fatico
samente si è venuta affer
mando in Italia nel corso de
gli ultimi venticinque anni ». 

Eseguito 
il sequestro 

di «Canterbury» 
di Pasolini 

BENEVENTO, 4 
Il film I racconti di Can

terbury di Pier Paolo Pasoli
ni è stato sequestrato a Bene
vento in seguito alla sentenza 
della Corte di cassazione se
condo la quale una pellicola 
sequestrata per oscenità o per 
altri reati, anche se assolta 
nel giudizio di primo grado, 
non può essere rimessa in 
circolazione fino a quando la 
sentenza di proscioglimento 
non sia divenuta definitiva. 

Il sequestro è stato dispo
sto dal Procuratore della Re
pubblica di Benevento, dott. 
Pilippella, ed è valido per 
tutto il territorio nazionale. 

Inaugurazione l'8 maggio 

Con il «Mosè» di 
Rossini il via del 

Maggio fiorentino 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 
Presentando il XXXVI Mag

gio musicale fiorentino, il so
vrintendente, avvocato Nicola 
Pinto, ha tirato in ballo per
sino Gioberti per ricordare a 
tutti che il primato di Firen
ze va comunque difeso a di
spetto della crisi che coin
volge tutti, a ogni livello. 
Quindi, non si parli — per 
carità — di a mini-Maggio », 
così facendo, la città stessa 
ne avrebbe a soffrire gravi 
conseguenze. Dicendo questo 
l'avvocato Pinto sembrava in 
preda a una strana eccitazio
ne. Paura, come lui stesso 
confessava di avere? 

La crisi di cui parla anche 
Pinto non è altro che quella 
di un sistema che. tuttavia, 
egli mostra di accettare, qua
le esponente di un partito di
rettamente responsabile della 
attuale involuzione della po
litica italiana. Le responsabi
lità, quindi, sono di caratte
re generale e di gestione lo
cale. E per uscire da questa 
situazione ci vuole altro che 
il superamento della legge 
800. In tale ambito, certo, 
esiste la paura (ecco la pau
ra!) di operare una scelta 
ben precisa. 

Allora viene fuori un pro
gramma « ridotto », eclettico, 
rivelatole di un immobilismo 
culturale di cui, senza biso
gno di andare in cerca di ca
pri espiatori o di lamentare 
una sorta di campanilismo al
la rovescia, sono direttamente 
responsabili gli organi di go
verno e i loro « gestori ». Ri
torneremo ancora su questi 
problemi. Ma veniamo al pro
gramma nelle sue linee gene
rali. 

La trentaseiesima edizione 
della manifestazione fiorenti
na, dunque, si inaugurerà l'8 
maggio col Afose di Rossini, 
diretto da Prètre e con la re
gia di Bolognini. Interpreti 
principali: Cristina Deutekom, 

Successo a Pisa 

di Valentino Bucchi 
PISA, 4 

Nel quadro della preannun-
c.ata attività musicale della 
Scuola normale superiore, si 
è svolto un concerto dibatti
to, incentrato su composizio
ni di Valentino Bucchi. Nella 
Sala degli Stemmi, si sono 
esib ti « I solisti aquilani », 

diretti da Vittorio Antonclli-
IV. 

Al concerto ha fatto segui
to un ampio e simpatico di-
MUlto. 

Gianni Raimondi, Nicolai 
Ghiaurov. 

Seguiranno, dal 19 maggio 
in poi, La sentenza, l'opera 
dì Giacomo Manzoni presen
tata nel 1960 al Teatro delle 
Novità di Bergamo, «accop
piata » a un balletto ideato da 
Beppe Menegatti Hommages 
romantiques, secondo l'elabo
razione coreografica di Milo-
rad Miskovitch. con Carla 
Fracci interprete principale. 
Si tratta di passi a due e a 
tre legati attraverso azioni 
coreografiche. Non facciamo 
commenti, per ora. 

In quanto alle opere e ai 
balletti, in giugno si avrà una 
Kovancina diretta da Gui con 
Beverly Woolf, Nicoletta Pan
ni, Boris Christoff, Mirto Pic
chi, Mario Petri fra i prota
gonisti, e un «trittico» costi
tuito dalla Nobilissima visio
ne di Hindemith, Visage di 
Luciano Berio e La tragedia 
di Salomé di Florent Schmidt 
queste ultime due in «prima» 
per Firenze. La regia dei tre 
balletti sarà curata da Bep
pe Menegatti: Carla Fracci 
sarà la protagonista dì due 
di essi, mentre Visage — con 
azioni coreografiche di Millos 
vedrà invece, quale interpre
te principale, Marga Nativo. 

I concerti (sette sinfonici 
e sette da camera) vedranno 
nel seguente ordine: il Quar
tetto Italiano (9 maggio), con 
un ciclo comoleto dei Quar
tetti di Mozart dedicati a 
Haydn, che si completerà il 
12 maggio, il pianista Dino 
Ciani, l'orchestra della BBC 
di Londra diretta da Pierre 
Boulez (15 e 16 maggio), il 
Sestetto Chigiano (24 mag
gio), il Coro da camera della 
Radiotelevisione italiana di
retto da Nino Antonellini (30 
maggio), la San Francisco 
Simphony Orchestra diretta 
da Seiji Ozawa (4 giugno e 
5 giugno), l'Orchestra e coro 
della Filarmonica di Stato di 
Cracovia diretti da Jerzy Ka-
tlewicz, che eseguiranno in 
prima a Firenze Utrenja per 
coro misto, coro di ragazzi e 
orchestra di Penderecki (9 
giugno). 

L'orchestra del Maggio 
chiuderà con Muti il XXXVI 
Maggio il 13 giugno al Teatro 
Comunale con la Seconda sin
fonia di Schumann e la Sin
fonia in re minore di Franck. 

Inoltre il 14 giugno, al tea
tro della Pergola, il duo vio
loncello - pianoforte Danjel 
Shafran-Chieko Hara Cassa-
dò chiuderà con un concerto 
il terzo concorso biennale di 
violoncello « Gaspar Cassadò ». 

Alcuni concerti verranno 
replicati nella regione, con i 
consueti sconfinamenti in ter
ra umbra. 

Marcello De Angelis 

Cineasti e attori 
chiamano tutti alla 

protesta e alla lotta 
Le associazioni degli auto

ri cinematografici (ANAC e 
AACI) e la Società degli at
tori italiani (SAI) sono in
tervenute con un documento 
sulla sentenza della Corte di 
Cassazione secondo la quale 
deve essere mantenuto il se
questro dei film denunciati 
fino a quando il procedimen
to non abbia concluso il suo 
iter giudiziario. 

Dopo aver rilevato eh» 
« ogni film, ogni libro sotto
posto a procedimento giudi
ziario sotto qualsiasi accusa. 
anche la più inconsistente, po
trà restare sotto sequestro. 
"incarcerato", per un nume
ro rilevante di anni », l'AACI 
e l'ANAC aggiungono che. 
« quando alla arretratezza del
le strutture della giustizia, al
la carenza delle leggi vigenti, 
si accompagnano le Iniziative 
della magistratura, organica
mente intrecciate con quelle 
del governo di centro-destra. 
il nostro paese si pone al di 
fuori del consesso dei paesi 
civili dell'Europa e viene de
gradato al rango dei regimi 
fascisti della Spagna, della 
Grecia e del Portogallo ». 

« Le Associazioni degli au
tori cinematografici che, in
sieme con la Società degli at
tori italiani, si battono con
tro tutte le censure — ag
giunge il documento — aveva
no dunque ragione quando 
inquadravano la difesa gover
nativa dello statuto fascista 
di Venezia, l'ibernazione de
gli Enti di Stato, l'imposizio
ne della censura di Stato, la 
nuova proposta di legge sulla 
censura, patrocinata da un mi
nistro liberale, che prevede 
tribunali speciali per i film, 
in un più vasto disegno di 
repressione che prima o poi 
avrebbe coinvolto tutti gli uo
mini di cultura dell'intero 
paese». 

«A questo punto, però — 
prosegue il comunicato — al 
di là del giudizio tecnico-giu
ridico sulla legittimità o me
no della sentenza di Cassa
zione, la magistratura si ren
de artefice e responsabile di 
un provvedimento che met
te praticamente fuori legge la 
libertà di espressione. E va 
sottolineato che non si trat
ta di difendere un film, ma 
il cinema; non un libro ma 
la letteratura; non un qua
dro, ma la pittura; non una 
commedia, ma il teatro; non 
un concerto, ma la musica; 
non la libertà di espressio
ne artistica, ma la libertà di 
parola ». 

« Contro questa minaccia 
— conclude il documento — 
le Associazioni degli autori ci
nematografici e la Società de
gli attori chiamano tutti alla 
protesta, alla lotta, alla vigi
lanza e fanno appello ai cinea
sti, agli scrittori, agli attori. 
ai crìtici cinematografici, al 
giornalisti, agli artisti di ogni 
tendenza, al lavoratori ed al
le Confederazioni che li rap
presentano, ai partiti che si 
richiamano alla Costituzione, 
alle forze politiche che han

no sottoscritto con la lotta 
il patto della Resistenza, al
le organizzazioni culturali, 
agli studenti, perchè si unisca
no a loro nel respingere que
sto gravissimo attentato al
la libertà, perpetrato In spre
gio di un principio fondamen
tale sancito dalla Costituzione 
della Repubblica ». 

L'ANAC. l'AACI e la SAI 
hanno confermato che doma
ni alle 21.30 si svolgerà l'an
nunciata assemblea unitaria 
alla Casa della Cultura di 
Roma. 

Si prepara a Mosca uno spettacolo per la Scala 

Nono e Liubimov uniti 
in un omaggio alla donna 

Il prestigioso regista della « Taganka » collaborerà con il compositore 
italiano in un lavoro teatrale che andrà in scena Tanno prossimo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Il compositore Luigi Nono e 
il regista sovietico della « Ta
ganka » di Mosca, Yuri Liu
bimov, metteranno in scena 
alla Scala, nel marzo del pros
simo anno, uno spettacolo di 
« teatro musicale » — che sarà 
diretto dal maestro Claudio 
Abbado — dedicato alla par
tecipazione della donna alla 
lotta « per la trasformazione 
del mondo e della società, per 
la conquista della libertà e 
l'umanità dei sentimenti, del
le possibilità di vivere e di 

A Roma « L'ispettore generale » 

Sberleffo 
in faccia 

all'incubo 
Il capolavoro drammatico di Gogol allestito dalla compa
gnia di Teairo Insieme, con la regia di Mario Missiroli 

Più di cento città grandi e 
piccole toccate un po' dap
pertutto in Italia, con un 
afflusso complessivo di oltre 
novantamila spettatori: que
sto in cifre il bilancio del-
Ylspettore generale di Gogol, 
che nell'allestimento del Tea
tro Insieme (il quale agisce 
in collaborazione con l'asso
ciazione del teatri dell'Emilia-
Romagna) è arrivato ora a 
Roma, al Valle, riscuotendo 
anche qui caldo successo. 

Spettacolo collaudato, dun
que, preciso nelle sue dimen
sioni, congruo al disegno del
la regia di Mario Missiroli 
(11 quale firma pure la tra
duzione del testo) e che cor
re rapido sui binari del grot
tesco, dello sberleffo, dì una 
comicità volutamante scem
pia e torva. Per il regista, il 
dato di fondo del capolavoro 
teatrale di Gogol è Va irreal
tà» : «Tutto avviene in un 
pigia-pigia accanito sul nulla, 
in un luogo terribilmente sti
pato nel mezzo di un vuoto 
geografico e morale ango
scioso ». 

La vicenda dell'Ispettore ge
nerale (la «prima» assoluta 
si ebbe nel 1836) è nota: in 
un centro remoto della pro
vincia russa, il podestà e gli 
altri maggiorenti sono in agi
tazione per l'annunciata visita 
di un alto personaggio, che 
dovrebbe controllare il loro 
operato. Corrotti e incapaci, 
essi temono per la propria 
sorte. Un modesto impiegato 

Per solidarietà con Costa-Gavras 

Cinque registi dicono 
» a Washington 

Conferenza stampa a New York per « L'Àmerikano » 

NEW YORK, 4 
Conferenza stampa, ieri a 

New York, del regista Costa-
Gavras, dello sceneggiatore 
Franco Soltnas, del produttore 
Jacques Pernii, dell'attore Re
nato Salvatori, e di Don Ru-
gofT, distributo'" negli Stati 
Uniti dell'Ameiikano. Manca
va all'appuntamento solo i' 
protagonista del film, Yves 
Montand. 

L'Àmerikano. come abbiamo 
pubblicato recentemente, era 
stato invitato a partecipare 
alla rassegna internazionale 
cinematografica che doveva 
inaugurare la nuova sala del-
l'American Film Institute 
(AFI). presso il Centro arti
stico e culturale Kennedy di 
Washington. Ma giovedì scor
so — esattamente una setti
mana prima delle due proie
zioni (una ad inviti, una a 
pagamento e 1 cui biglietti 
erano andati a ruba) — Geor
ge Stevens, direttore delPAFI 
— ha comunicato il suo veto 
alla presentazione del film. 
annunciandone la sostituzio
ne, nella rassegna. con 
L'amour fou di Jacques Rivetr 
te. Ma Stevens aveva, come 
si dice, fatto i conti senza 
l'oste. Infatti non solo Rivet
te, ma anche Francois Truf-
faut. Roberto Rossellini. Jean 
Chapot e Sarah Maldorore 
hanno deciso di ritirare i lo
ro film dalla rassegna in se
gno di protesta contro l'esclu
sione di quello di Costa-
Gavras. 

Rugoff, nella conferenza 
stampa di ieri, ha affermato 
che Stevens ha rinunciato a 
presentare L'Àmerikano per 
paura di mettersi contro la 
Casa Bianca e di perdere le 
sovvenzioni federali all'AFI, 
e compiendo, quindi, un vero 
e proprio atto di censura. 

Costa-Gavras e Franco So-
linas hanno tenuto a ricorda

re di non aver chiesto di es
sere presenti alla rassegna di 
Washington, ma di esservi 
stati invitati. 

Il regista dell'.A77ierifcano ha 
anche annunciato di essere 
pronto a partecipare ad un di
battito sul suo film non ap
pena sarà possibile organizza
re una proiezione privata per 
i giornalisti newyorkesi. 

Franco Solinas ha dichiara
to tra l'altro: « Non abbiamo 
cercato di fare un film a su
spense alla maniera tradizio
nale; abbiamo voluto porre 
al pubblico una domanda: il 
personaggio principale del 
film (un funzionario ameri
cano che organizza nell'Ame
rica Latina la repressione dei 
movimenti di liberazione) è 
responsabile o no? Ed anche 
tale quesito Io abbiamo posto 
in termini non tradizionali, 
poiché si tratta di una re
sponsabilità più grande, una 
responsabilità di natura po
litica. Non abbiamo neanche 
tentato di stabilire se San-
tore — il protagonista — sia 
buono o cattivo. Santore ci 
interessa soltanto perché rap
presenta un sistema che è 
cattivo per la maggior parte 
degli uomini ». 

Durante la conferenza stam
pa sono stati letti e distribuiti 
comunicati del Comitato per 
la libertà dello schermo, del-
l'Intemational film seminars 
e deirindipendent coalition of 
filmakers and film distribu
tore. Nei primi due si defini
sce la decisione di Stevens un 
atto di censura politica: nel 
terzo si sottolinea che il ca
so del film di Costa-Gavras 
rientra in una lunga serie di 
episodi accaduti durante l'ul
timo anno e che stanno pro
vocando <c uno sgradevole sen
so di crescente repressione 
della libertà di espressione e 
di quella di stampa». 

di passaggio, Chlestakov, va
nesio, scroccone, bugiardo, 
viene scambiato per il « re
visore », e quindi ospitato in 
casa del podestà, fatto og
getto di mille attenzioni, 
mentre le sue tasche si riem
piono dei regali di quanti 
pensano di rabbonire l'imma
ginarlo raddrizzatorti, o di 
ottenere, viceversa, il suo 
aiuto contro i soprusi della 
autorità locale. Poi Chlesta
kov, dopo aver fra l'altro 
corteggiato moglie e figlia del 
podestà (ed essersi fidanza
to con la seconda) riparte, 
e una sua lettera (spedita 
a un amico, ma aperta dal
l'intrigante mastro di posta, 
che fa parte della combric
cola dei notabili) svela l'e
quivoco in cui tutti sono ca
duti. Confusione generale, e 
accuse reciproche. Infine, a 
pietrificare di spavento la con
grega, ecco la notizia che il 
vero ispettore è giunto, e sta 
iniziando il suo lavoro. 

Dei tanti modi possibili di 
interpretare il dramma di Go
gol, Missiroli ha scelto quel
lo di una violenta deforma
zione caricaturale, che unisce 
i personaggi (a rischio di ap
piattirne il singolo rilievo) in 
un sodalizio d'imbecillità pa
rossistica e di proclamata cial
troneria. Il testo è sostanzial
mente rispettato, con qualche 
taglio, qualche variazione e 
qualche aggiunta; ma molte 
situazioni sono spinte all'ec
cesso, dal punto di vista del 
movimento e del gesto, tanto 
da travalicare a volte il sen
so e gli orientamenti dei dia
loghi, delle didascalie origi
nali. L'insieme mira a un te
tro spasso, a un ghignante 
dileggio, e l'obiettivo è certo 
conseguito; sebbene, ad esem
pio, i flautati toni salottieri 
di Chlestakov siano forse me
no generalmente apprezzabili 
della vistosa e atroce buffone
ria del podestà. 

Il problema che si pone è. 
però, se e in qual misura nel 
mondo di Gogol. cosi trattato, 
sia riconoscibile, magari se
condo una prospettiva a non 
realistica», il nostro mondo 
di oggi. Si ha spesso, invece, 
l'impressione di assistere a 
una favola d'altri tempi, che 
abbia esaurito il suo stringen
te significato e si sostenga 
ancora forse solo per virtù di 
stile; o a un incubo metafì
sico, che sia possibile esor
cizzare, tuttavia, facendogli le 
smorfie. All'isolamento, all'a
strazione quasi, dell'ambien
te fa da sottolineatura l'im
pianto scenografico di Gian
carlo Bignardi. pur sobria
mente «datato» (come i co
stumi): l'azione si svolge ora 
su una pedana sopraeleva
ta, cui si accede per scale. 
ora all'interno della struttura 
che la sorregge, ora sul nudo 
proscenio. Ma. soprattutto, la 
interruzione del nesso con 
una realtà sociale specifica si 
ha là dove la protesta della 
città vessata e spremuta dal 
potere si muta in uno stri
dulo concertato, in un confuso 
balbettio. Va bene che Chle
stakov ascolti con distrazione, 
o non ascolti affatto, le la
mentele della gente, ma quan
to questa dice ha una sua 
importanza, e una sua rispon
denza nell'attualità, tanto da 
meritare di venire udito al
meno dal pubblico. 

Fatte tali riserve. L'ispetto
re generale del Teatro Insie
me e di Mario Missiroli si 
può raccomandare per la 
scioltezza del ritmo, lo scin
tillio delle trovate, l'affiata
mento degli attori: Vincenzo 
De Toma, Ettore Conti, Ma
risa Mantovani. Pamela Vil-
loresi, Alfredo Piano, Gigi An
gelino, Umberto Verdoni, San
dro Borchi, Gaetano Campisi, 
Bruno Alessandro, nelle par
ti principali, con una nota di 
merito per Donatello Falchi, 
un divertente cameriere dal
la espressione affamata e 
dalla voce cavernosa. Del cor
diale successo si è accennato 
all'Inizio. 

Aggeo Savioli 

amare». L'avvenimento sarà di 
grande rilievo culturale e met
terà ancora una volta in evi
denza l'alto livello raggiunto 
dai due eccezionali personag
gi che hanno già consegnato 
al mondo artistico e culturale 
internazionale opere di estre
mo interesse, cariche di inse
gnamenti rivoluzionari. 

Della nuova ed importante 
iniziativa (della quale ci ave
va già fatto cenno nei mesi 
scorsi Paolo Grassi, venuto 
nella capitale per discutere 
le linee del progetto di colla
borazione tra i due artisti) è 
ora lo stesso compagno Luigi 
Nono a darci informazioni e 
spiegazioni, a conclusione dei 
numerosi incontri da lui avuti 
con il regista della « Tagan
ka ». con il quale collaborerà 
per la messa in scena defini
tiva del « teatro musicale ». 

«L'opera che presenteremo 
— dice il compositore — non 
sarà un'opera nel senso tradi
zionale della parola, ma un 
lavoro di continuazione della 
mia Intolleranza I960 e quindi 
un teairo musicale che si av
varrà, oltre che dell'orchestra 
e del coro, di tutte quelle in
novazioni tecniche, nastri elet
tronici e altoparlanti in sala, 
capaci di ampliare notevol
mente le possibilità di compo
sizione e di comunicazione. Al 
centro vi sarà la donna la qua
le. vista nell'arco che va dal
la Comune di Parigi ai giorni 
d'oggi, è una grande protago
nista delle lotte per la trasfor
mazione del mondo e di noi 
stessi. Il teatro prenderà in
fatti spunto da alcuni momen
ti fondamentali della vita del
la Comune, delle sue conqui
ste e delle sue prospettive, per 
giungere all'oggi, attraverso 
un montaggio di testi origina
li, che andranno da Marx a 
Brecht, dai Comunardi alle 
opere poetiche di Rimbaud e 
Verlaine, fino agli scritti di 
Lenin e alle sue analisi della 
Comune. Lo spettacolo presen
terà così figure femminili pro
tagoniste della rivoluzione cu
bana: Haydé Santamaria, Ce
lia Sanches e Tania, morta in 
Bolivia combattendo con il 
Che. E poi. come ulteriore 
proiezione della lotta in vari 
continenti, figureranno altri 
personaggi femminili fino a 
giungere all'attualità, alle lot
te in Italia ». 

Il teatro musicale — precisa 
poi Nono, sottolineando l'am
piezza dei mezzi che verran
no usati per la realizzazione 
— si caratterizzerà per la si
multaneità e la sovrapposizio
ne delle epoche, nel senso che 
non vi sarà mai una ricostru
zione storica, naturalistica. 

« In pratica — egli dice — i 
personaggi ruoteranno in una 
sovrapposizione di differenti 
momenti storici ed ideali e gli 
attori e cantanti, di volta in 
volta, interpreteranno ruoli di
versi: Tania — tanto per fare 
un esempio — sarà nello stes
so tempo anche l'operaia ita
liana >. 

Nono passa poi ad illustrare 
il perché della scelta di Liubi
mov come regista. « Erano an
ni — ci dice — che sentivo 
parlare in Italia e all'estero. 
delle capacità del regista ed 
animatore della " Taganka " 
ed avevo intuito che il suo me
todo poteva essere l'unico per 
realizzare la mia idea. Così 
sono venuto a Mosca, ho visto 
alcuni suoi spettacoli — Amie-

io; Dieci giorni che sconvol
sero il mondo; Sotto la pelle 
della statua della libertà e il 
nuovo lavoro su Puskin che 
andrà in scena tra breve — 
ed ho avuto conferma di ciò 
che pensavo. E così, anche 
sulla base delle discussioni 
precedentemente avute con 
Grassi, Liubimov ha accettato 
con entusiasmo di partecipare 
alla realizzazione del teatro 
musicale di cui, appunto, sarà 
il regista ». 

e Liubimov — prosegue No
no — non deve però essere 
considerato solo un regista, 
ma un collaboratore ideale ne
cessario per un lavoro come 
quello che intendo portare a-
vanti. Con lui ho discusso a 
lungo in questi giorni e mi so
no reso pienamente conto del
la validità del suo metodo di 
lavoro. Seguendo infatti te 
grande innovazione del teatro 
rivoluzionario russo. Liubimov 
ha un metodo tutto suo di uti
lizzare lo spazio scenico, di so
vrapporre situazioni, di ope
rare una serie di contrappunti 
acustici e visuali per giungere 
al risultato finale di una sce
na carica di complessità di si
tuazioni. Per esempio nell'ope
ra dedicata a Puskin, che sta 
portando a termine in questi 
giorni e che io ho ammirato, 
vi è una resa scenica eccezio
nale. Il personaggio di Puskin 
è interpretato contemporanea
mente da cinque attori: ed è 
grazie a questa soluzione (che 
anch'io avevo previsto per il 
teatro musicale) che il regista 
ha eliminato il personaggio-in
dividuo quale ci è stato sem
pre presentato nella tradizio
ne. Il personaggio voluto da 
Liubimov è di tipo nuovo: as
sume una simultaneità di 

differenziazione attraverso cin
que attori. Oltre a ciò alla Ta
ganka ho visto che vi è una 
utilizzazione rilevante del par
lato, del canto e della musica 
che, pur ricordando la conce
zione brechtiana, la sviluppa 
portandola, anzi, molto più 
avanti. Sono quindi d'accordo 
con Grassi nel ritenere Liu
bimov continuatore di Brecht». 

Nono prosegue rilevando che 
Liubimov è riuscito a dare al 
teatro una forma nuova « eli
minando completamente tutti 
gli orpelli, tutte le cose este
riori. scenografiche e i costumi 
che sono uno dei pesi più obe
ranti. inutili, dell'opera e del 
melodramma attuali. Liubi
mov — dice Nono — realizza 
infatti i suoi lavori scenica
mente, acusticamente e visual
mente. con mezzi stranamen
te semplici, ma di grandissi
ma efficacia. Qualsiasi ele
mento scenico non resta sta
tico, ma partecipa all'intera 
azione divenendone, anzi, un 
elemento dinamico». 

Stabilita quindi la piena 
identità di vedute tra il regista 
e il musicista, il lavoro è or
mai avviato. Nei prossimi me
si Nono, Liubimov, Abbado. 
unitamente agli scenografi e 
coreografi della « Taganka ». 
si incontreranno per mettere 
a punto l'intera sceneggiatura. 
« Questa collaborazione con 
alcuni geniali rappresentanti 
della nuova cultura sovietica 
rivoluzionaria — conclude No
n o — è per tutti noi di grande 
importanza per la comune bat
taglia culturale ed ideale ». 

Carlo Benedetti 

le prime 
Musica 

Franco Medori al 
San Leone Magno 

Già piuttosto noto per aver 
diretto l'orchestra da bam
bino e per essersi poi affer
mato in numerosi concorsi 
pianistici (vinse anche, a dire 
il vero tra parecchie polemi
che .il Premio Beethoven or
ganizzato nel '70 dalla TV). 
Franco Medori si è presen
tato l'altra sera al pubblico 
dell'Istituzione universitaria 
dei concerti. 

Il pianista romano è artista 
di razza, che non manca cer
to di temperamento e la sua 
forza e il suo impeto hanno 
un effetto trascinante. Nella 
Fantasia op. 17 di Schumann, 
che apriva la serata, l'ag
gressività, però, si è talvolta 
mutata in precipitazione e il 
terzo movimento ci è sem
brato, si, molto espressivo, 
ma non sempre sommesso. 
come indica l'autore. Con ciò 
non vogliamo negare la vali
dità di una interpretazione 
che ha esercitato una grossa 
presa sugli ascoltatori: vo
gliamo solo dire che abbiamo 
trovato più aderente al no
stro gusto il Medori della So
nata n. 5 op. 38 di Prckofiev: 
qui veramente la pulsante vi
talità di questo lavoro ha tro
vato nel pianista un esecutore 
ideale, cosi come è poi acca
duto all'appassionata esube
ranza della Ballata TU 2 in si 
minore di Liszt. 

La cronaca del concerto re
gistra vibranti acclamazioni e 
richiesto a gran voce di bis, 
felicemente esaudite. 

vice 

Cinema 
I l bagno 

Più che nascere da una 
esperienza singolare — cioè 
la rappresentazione del Ba
gno di Vladimir Majakovski 
realizzata dalla Compagnia del 
a Granteatro » diretta da Car
lo Cecchi — il film a colori 
di Ugo Gregoretti dal titolo 
omonimo (prodotto dall'Aure-
lia Film, distribuito dallTJnl-
telefilm e programmato dal
l'Ai ACE) è esso stesso una 
esperienza singolare, peT i mo
di con cui affronta e tenta di 
risolvere i complessi proble
mi estetici e ideologici con
nessi alla « riduzione » cine
matografica di un evento tea
trale. Ma più che una lettura 
creativa della rappresentazio
ne di Cecchi. Il bagno di Gre
goretti propone una «docu
mentazione » puntigliosa della 
azione scenica testuale, la sa
tira sempre attuale dell'ideo
logia della burocratizzazione e 
della burocratizzazione della 
ideologia. 

Il risultato, tuttavia, non è 
sempre felice, anche perchè 
la tensione del linguaggio 
majakovskiano spesso si ap
piattisce nella scarsa elabo
razione del materiale «gira
to». Pregevole è l'« introdu
zione* al film, un autentico 
« documentario » su Maja
kovski e il suo tempo. L'es
senzialità del discorso critico 
su Majakovski sembra ritro
vare una nuova unità nel 
montaggio elaborato e com
plesso dell'» Introduzione », 
sintesi felicemente ritmica di 
immagini fisse, di sequenze e 
di documenti dell'epoca. 

vice 

Rai yT/ 

controcanale 
LA CONTRADDIZIONE IN

DIANA — L'India è, tra i 
paesi extra europei, forse quel
lo del quale la TV italia
na si è occupata di pili 
in questi anni, se si eccet
tuano gli Stati Uniti. Ma con 
scarso profitto. Corrispon
denze singole e documentari 
a puntate, infatti, lianno sem
pre finito per impaniarsi in 
analisi, che, sorvolando sui 
problemi economici e politici, 
cercavano di penetrare la real
tà di questo sub-continente af
frontando soltanto la dimen
sione « spirituale », religiosa 
della vita. E così, in definitiva, 
l'esotico « mistero » indiano è 
rimasto per buona parte fi
nora inviolato. 

La terza puntata di Facce 
dell'Asia che cambia, ancora 
dedicata all'India, pur senza 
riuscire a liberarsi del tutto 
della tendenza al discorso 
«spiritualistico», ci ha offer
to, invece, dati nuovi e inte
ressanti, che ci hanno aiutato 
a intendere, in una certa mi
sura, la sostanza di alcune 
grandi contraddizioni che tra
vagliano l'attuale società in
diana. Soprattutto nella se
conda parte, l'indagine ha fat
to perno sul contrasto città-
campagna, sulle piaghe di un 
urbanesimo che ha sptnto mi
lioni di persone ad affollare 
città che il colonialismo ave
va concepito costruire in fun
zione delle proprie esigenze e 
della propria cultura, sulla no
stalgia dei cittadini, anche gli 
operai, per la vita dei villaggi 
e per il contatto diretto con 
la natura. 

Purtroppo, nemmeno questa 
volta si è avuto il coraggio di 
scegliere decisamente l'ogget
to dell'analisi e di approfondt-
re alcuni aspetti della realtà, 
scartandone altri. Il tentativo 
iniziale di spiegare in chiava 
psicologica il «concetto di 
identità proprio della cultura 
indiana, o le rapide battute 
sulla famiglia, il matrimonio, 
le caste, sono rimasti allo sta
dio di suggerimenti: davvero 
troppo esili per approdare a 
un qualsiasi chiarimento. St 
può forse parlare delle ragio
ni della sopravvivenza della 
famiglia patriarcale o dei ma
trimoni combinati senza cer
care di individuare — accanto 

ai fenomeni di costume e ai 
riferimenti culturali — anche 
le componenti economiche ael-
esistenza degli uomini e del
le donne ai diversi livelli? 

Quando si è accentrato sul 
contrasto città-campagna e sui 
mali dell'urbanesimo, il di
scorso è però diventato senza 
dubbio più concreto e com
prensibile, anche perché, sia 
pure in condizioni profondu-
mente diverse, contrasti e ma
li simili eststono anche da 
noi. E, anzi, gli autori, pur 
senza trascurare le differenze, 
avrebbero fatto bene a sotto
linearlo (ad esempio a propo
sito di quel che diventano gli 
uomini nati e cresciuti in 
città), proprio per rendere 
ancor più persuasive le con
clusioni circa i rischi legati 
ad un possibile sviluppo della 
società indiana in chiave capi-
talisticooccidentule. 

Per fortuna, comunque, Ut 
analisi ha sempre mantenuto 
un giusto accento critico, sia 
nei riguardi di una visione 
miticamente idilliaca delta 
« vita agreste » (ma anche qui 
alcuni dati sulla situazione 
reale delle campagne avrebbe
ro giovato), sia nei riguardi 
di progetti avveniristici come 
quello della città di Auroville. 
Di questo nuovo centro urba
no, costruito da architetti eu
ropei, si era già parlato in al
tri documentari: qui. però. 
giustamente se ne è messo in 
evidenza l'utopistico intellet
tualismo, che risente perfino 
di un rapporto neocoloniale 
con l'ambiente indiano. 

Qui, e soprattutto a propo
sito della distribuzione delle 
risorse nelle campagne, il ri
ferimento alla Cina popolare 
avrebbe molto contribuito a 
chiarire anche le ragioni poli
tiche e di classe di certe con
traddizioni e delle possibili so
luzioni alternative. Il riferi
mento alla realtà cinese, del 
resto, dovrebbe essere d'obbli
go per un'inchiesta come que
sta che si svolge attraverso un 
viaggio in paesi che confinano 
tutti con la Repubblica povo-
lare cinese e sono parte inte
grante di quell'immensa real
tà asiatica di cui la Cina è il 
cuore. 

9- c 

oggi vedremo 
E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 

La consueta mini rubrica del giovedì sera presenta oggi 
un breve servizio di Carlo Maria Pensa dedicato a Dino Fal
coni. Commediografo, giornalista, autore di riviste, soggettista. 
sceneggiatore e critico cinematografico, Dino Falconi è figlio 
d'arte. Suo padre e sua madre, Armando e Tina Di Lorenzo 
hanno calcato I palcoscenici italiani per lunghi anni con gran
de successo, cosi come suo nonno Arturo Falconi. Le più belle 
riviste fra 11 trenta e il sessanta portano la firma di Dino 
Falconi, un umorista che ama definirsi un a allegrlsta ». 

OGGI IN ITALIA (1°, ore 21,30) 
Con un telefilm liberamente ispirato ad un racconto di 

Saverio Strati intitolato II principe e la pastorella — inter
pretato da Marino Masè, Daniela caroli, Roberto Ciaccio, Gra
zia di Marza, Umberto Casaula, Claudio Giorgiutti, diretto da 
Gianluigi Calderone — prende 11 via questa sera la trasmis
sione Oggi in Italia, che propone una serie di sceneggiati te
levisivi sperimentali dì giovani autori Italiani. 

Il telefilm di stasera narra di una ragazza meridionale 
che, con il passar del tempo, è andata maturando dentro di 
sé una precisa coscienza di vita, basata su due valori fonda
mentali: l'autenticità e la sincerità. Ma il modus vivendi an
ticonformista della giovane si scontrerà con le assurde con
venzioni della società. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
La giovane campionessa della trasmissione a quiz condot

ta da Mike Bongiorno, Cinzia Salvatori, verrà sfidata questa 
sera da Fabio Bertinl (esperto di calcio) e da Remo Befanini. 
un pensionato di Lucca che si presenta per rispondere a do
mande sulla storia delle Crociate. 

programmi 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scola

stiche 
12.30 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14.00 Cronache italiane 
14,30 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La strada verso la 

Luna 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Turno C 
19.45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 
21,30 Oggi in Italia 

« I l principe e la pa
storella ». 

22,45 Maschere e sortilegi 
ai venula 
« Arlecchino a l l a . 
guerra ». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21.20 E ora dove sono? 

* Dino Falconi ». 
21,35 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 
12, 13, 14. 15 , 17. 2 0 , 21 e 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,42: Almanacco; 6,46: Come 
e perché; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Spettacolo; 9.15: Voi ed io; 
IO: Speciale CR; 11,20: Set
timana corta; 12,44: Made 
in Italy; 13,15: I l giovedì; 
14,10: Quarto Programma; 
17.05: I l girasole; 18,55: In
tervallo musicale; 19,10: Ita
lia che lavora; 19,25: I l gio
co nelle parti; 20 ,20: An
data e ritorno; 21,15: Tribuna 
politica; 21.45: La letteratu
ra giapponese moderna e con
temporanea; 22,15: Musica 
7; 23: Al Parlamento; 23,20: 
Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30: 
8.30. 9 .30 . 10,30. 11,30. 
12.30, 13,30. 15.30. 16.30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24. 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,15: Musica llastt; 
8,40: Suoni • colori; 9: Pri

ma di spendere; 9 3 5 : Dal
l'Italia con. . A 9.50: « Capitan 
Fracassa >; 10,05: Nuove can
zoni italiane; 10.35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
E' tempo di Caterina; 13,50: 
Come e perche; 14; Su dì 
giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca
rerai; 17,30: Special GR; 17.45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Tris di canzoni; 20,10: For
mato Napoli; 20 .50: Superso
nici 22.43: • Ouo Vadìs? * 
23.05: Toujours Paris; 23,25: 
Musica leggera. 

Radio T 
Britten; 9,45: Scuola materna; 
10: Concerto; 1 1 : Radioscuo-
la; 11,40: Musiche italiane; 
12,15: Musica nel tempo; 
13,30: Intermezzo; 14,30: Con
certo; 16: Liederistica; 16,30: 
I l sanatitelo; 17.20: Class* 
unica; 17,35: L'angolo del 
Jazz; 18: Notizie del Terzo; 
18.45: Libri a natura; 19,15: 
Concerto serale; 19,45: « Dok-
tor Faust » 2 1 : Giornale del 
Terzo. 

LIBRBRIA S DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oacure 1-2 R M U 

• Tutti i Ubri e Muchi italiani ed esteri 


